
n Mezzogiorno 
è governato eoa 

Perché la De non tollera neppure le vecchie idee di Saraceno 
L'abbandono di ogni linea di programmazione, l'uso del Sud 
come mercato di consumo e i poteri cresciuti sulla spesa pubblica 
Parlano Trupia della Confindustria, Nino Novacco, Giacomo Mancini 

Meridionalismo morto per noia? 
Che cosa è oggi la questione del Mezzogiorno? È 
uno dei quei problemi «non visti e/o messi da par
te perché troppo complessi, sgradevoli o venuti a 
noia.,,», Questa è la definizione contenuta nell'ulti
mo rapporto del Censis che trascrive in versi i 
cambiamenti del paese. Ma ciò che è accaduto 
net Mezzogiorno negli anni delle grandi ristruttura
zioni discende da impalpabili ragioni psicologiche? 

n u t r o MIA 
( B ROMA "Non si dica che I 
grandi gruppi indusinali han
no interesse a sfruttare il Mez
zogiorno come mercato di 
consumo Guardi, Pininlanna 
ha un ponte aereo Cavile De
troit, quasi ogni giorno spedi
sce le carrozzerie già stampa
te alla General Motors II gra
do di mondializzazione e di 
autonomia iunzionale dei 
grandi gruppi è tale che pos
sono avere una sulficicnte in-
differenza al mercato nazio
nale e meridionale II Sud, 
con venti milioni di abitanti 
non ò una posta decisiva 
Un'azienda deve avere come 
mercato il mondo • Il prof 
Piero Trupia segretario del 
comitato per il Mezzogiorno 
della Conflndustna, non ha il 
minimo dubbio Sostenere 
che al gruppi dominami fac
cia comodo mantenere I eco
nomia meridionale In una 
condizione subordinala e (rul
lo di prevenzione «La Fìat -
dice - non ha puntato sul 
mercato Inglese purché non 
voleva lare l e lamiere zincate 
necessarie per quel clima CI 
potrebbe benissimo ripensare 
se. per pura Ipotesi, venisse 
meno II mercato meridiona
le,.. E poi perche un Mezzo
giorno che producesse di pio 
non sarebbe un ottimo merca
to'» Fon* pachi potrebbe 
competere per conquistare a 
sua volta fette di mercato 

Ma .al pigi, Trupia questi 
seiTjbrano ragionamenti de
viano Tuttavia gli paiono sba 
gliele anche certe Impostazio
ni, comprese quelle dell'uffi
cia studi della Banca d'Italia, 
che lanno ancora cadere l'ac
cento sulla necessiti di dirot
tate maggiori morse finanzia
rle verso II Sud «Fra lutti I pro
blemi che affliggono II Mezzo
giorno - afferma - li più grave 
e la crisi del mcndionalismo 
U diagnosi, della marginalità 
meridionale non * più ricon
ducibile a dinamiche pura
mente nazionali Le dinami
che sono oggi europee e 
mondiali Non ha senso la re
sidua pretesa di configurare. 
attraverso le leggi dell Inter
vento straordinano un model
lo di sviluppo e di usare gli in
centivi per riportare ad esso le 
fonte di mercato Gli incentivi 
ijovrebbero limitarsi a npiana-
re il deficit di economicità del 
territorio e non pretendere di 
guidare le dinamiche di mer
cato» 

Detto questo, il prof Trupia 
sottolinea i paradossi della 
politica attuale II pnmo e II 
seguente lo Sialo nel Mezzo
giorno si presenta come il 
(oggetto promotore-organlz-
ulore della sviluppo, ma in 
realtà e l'elemento pia «sono-

sviluppato» «La prova più cla
morosa del fallimento della 
classe politica - afferma - e 
ditta dall'uso degli strumenti 
agevolativi disegnati tarmai-
munte per garantire l'interesse 
pubblico, sostanzialmente 
soddisfano rinterrare privato 
dei geston politici o burocrati
co lottizzati degli stessi stru
menti* Il secondo paradosso 
•keynesismi! consiste in que
sto >ln assenza di un soggetto 
forte del progetto di sviluppo 
vanno fatalmente ad attivare, 
e ne vengono assorbite, le 
strutture ed aree forti del siste
ma paese É esattamente 
quello che è avvenuto in Italia 
con l'effetto pompa che il 
Nord esercita sulle risorse 
straordinarie e ordinane desti
nale o destinabili al Sud Solo 
che nei convegni si trasforma 
una questione strutturale in 
una questione morale, quasi 
fosse frutto di inguaribile nor-
dismo imprenditoriale» 

Ma e è una ricetta per Influi
re su questa «struttura-? Lo 
Stalo dovrebbe presentarsi in 
modo univoco con una I4.II-
ihoniy e una Agency per ga
rantire agli operatori, cui si fa 
appello, un •pacchetto Inte
gralo di misure e di sicurezze 
Mentre oggi Invece al presenta 
con •pallide imitazioni- di au
torità politica e di istituzioni 
operative «il più bell'autogol -
racconta il prof Trupia, per 
chiame II temo della sua Indi
cazione--'fu'raggiunto alle 
Giornate del Mezzogiorno 
nell 86, .quando llsveirner or
ganizzo una sessione per pre
sentare agli Investitori esten le 
opportunità offerte nel Sud del 
nostro paese Tra gli alln ce
rano alcuni operaton Usa ac
compagnati dal loro console a 
Napoli Quando chiesero la 
parola illustrarono le prospet
tive di investimenti agevolali 
nello Stato di New York, nel 
Wisconsin e in Virginia, n-
scuotendo il vivo interesse dei 
pochi in venta, operaton me
ridionali presenti Fece Im 
pressione la grallca, diciamo 
cosi, delle loro brochures 
ogni pagina un incentivo e la 
loto, con nome e recapito, del 
public smani responsabile 
L ultima pagina inalberava la 
loto del governatore delio Sla
to che garantiva che tutto era 
vero e reale i legai, decerli and 
honat) Ho II sospetto, che 
non ho venfeato per paura di 
avere ragione, che qualche 
imprenditore meridionale alia 
già felicemente operando e 
pescando il salmone in uno 
dei leaui&iesort compresi nel 
parco industriale del Wiscon
sin D'altra parte c'è chi opera 
con successo in Baviera come 
il presidente dell Unione indu

striali di Napoli D Amato • 
È difficile nlrovare nella 

realtà I immagine di un mon
do imprenditoriale e finanzi
no cosi incurante dei mercati 
e degli aflan domestici Ma e 
Indubbio che il modo di esse
re e di operare dello Sialo 
emerge ormai come punto 
cruciale soprattutto al cospct 
lo del Mezzogiorno Tuttavia, 
seguendo il filo del ragiona
mento de] prof Trupia, ci si 
scontra col terzo •paradosso-
la Conflndustna non ha mai 
fatto mancare il suo caloroso 
sostegno ali alleanza politica 
e ai governi che hanno tenuto 
la scena nell ultimo decennio 
SI non sono mai mancati i la 
menti su lacci e lacciuoli ma 
si è ricavato un ben solido 51 
stema di convenienze in quel 
lo Stato cosi poco •lega) dc-
cenl and honcst- e nei mecca 
msmi di potere che si è contn-
bullo a nprodurre 

In realtà nelle mappe della 
grande nstruuurazlone dell ul
timo decennio il ruolo produt
tivo del Mezzogiorno è alato 
astente I trasferimenti di ape 
sa al Sud sono stali finalizzati 
essenzialmente al consumo e 
la capacità di «pompaggio» 
del Nord è ancora cresciuta 
Su questa tacila intesa in 
competizione col Psi di Craxi, 
si sono (ondale le stesse fortu
ne del nuovo gruppo dirigente 
democristiano, che ha cono
sciuto negli anni 80 la massi
ma concentrarono di espo-
rienU meridionali 

Qucslo spiega 11 fastidio nel 
confronti persino di quel mon 
do di studiosi e di funznnaii 
di matrice de, cresciuto al-
I ombra della Cassa del Mez
zogiorno e nmasto vagamente 
nostalgico Quando I rapporti 
della Svimez, andando al di là 
della ntuale verifica del "diva-
no> tra Nord e Sud, non si so
no limitati ad invocare nuovi 

(lussi di danaro pubblico, ma 
hanno (issalo I attenzione sul
la struttura e le modalità della 
spesa, sono piovuti 1 rimbrotti 
Qualche anno fa ci sono state 
le pubbliche nmoslranze del 
ministro Salvenno De Vito Nel 
dicembre scorso quando 
scoppiò la polemica sulluso 
dei fondi per il terremoto in Ir-
pinla, un uomo come Pasqua
le Saraceno dovette spiegare 
che le analisi cnuche fatte in 
proposito dal rapporto Svimez 

•non erano dirette contro nes
suno 

Nino Novacco, clemccnstiai 
no di formazione dossetuan 
ex presidente dello lasm, uno 
degli enti germinati dalla Cas
sa, espnme questi union »SI è 
vero, abbiamo la sensazione 
che 1 nosln siano discorsi da 
marnaci del irtendionalisrno 
Ci sentiamo ammali fuon dalla 
stona Le origini della Cassa 
del Mezzogiorno sono legale 

ali idea della programmazio
ne nazionale alle idee dei Va
lloni dei Saraceno anche se 
poi le cose andarono diversa
mente Liquidando la Cassa la 
sinistra ha pero ottenuto una 
vittoria di Pirro E venuto a 
mancare un soggetto unifican
te che non poteva essere sosti
tuito da un ministro senza por
tafoglio e dalle Regioni Molli 
dei vecchi difetti ai sono per
ciò nprodoili se non aggrava 
li, con la nuova legge dell 86 
Abbiamo vkto crescere forme 
di Intervento ''straordlnano" 
nlk) "strsosdirtano" con I uso 
delle norme perla Reiezione 
cmle ai limili della legittimila 
Altro che scandali della Cas
sa • È a questo punto che 1 
•nostalgici', categoria trasver
sale ai partiti, incominciano a 
infastidire 1 quartieri alti della 
De Come si può permettere, 
per esempio II vicepresidente 
della Svimez Massimo Annesi 
area socialista di denunciare 

Illegittimità suda «Rivi
sta giuridica del Mezzogior
no»' 

Ma Novacco riconosce che 
il fondo del problema è un al 
Irò «in effem la nuova legisla
zione sul Mezzogiorno non ha 
funzionalo non tanto perche 
è una legge proclama o con
templa procedure complicale, 
quanto perché è stata varata 
m un momento in cui si era 
g'à esaunta la cultura stessa 
della programmazione Ora si 
scopre che non ci sono opera
zioni strategiche per il Mezzo
giorno Ma chi si era accorto 
che il Mezzogiorno è scom
parso dal) orizzonte delle clas 
si dirigenti7 In questi anni si e 
pensalo a scalare le Alpi II 
sistema Nord si è mosso da 
solo SI. la Fiat ha promosso 
qualche insediamento nel 
Sud cose sene ma potrebbe
ro stare anche in Patagonia 
non fanno un tessuto produtti

vo. L'accoppiata efftclenza-
produtlività, il 'reaganìsmo' è 
stato agitato per cnticare le 
cattive prove dello Stato, ma 
se c'erano appalti, allora . 
benvenuta la spesa pubblica 
Il divario Ira Nord e Sud ha co
si npreso a galoppare, mentre 
gli amici del Censii preferiva
no spiegare che "piccola è 
bello" Ecco perche ci sentia
mo ammali fuon dalla atona. 
Anche se per fortuna ci sono 
competenze e professionalità 
che resistono, pur emarginate 
Siamo all'assurdo che sono I 
vescovi a tenere aperta la que
stione del Mezzogiorno, come 
lecca al Papa npropomtla de
nuncia dei mali di Roma» 

Cosi, mentre le analisi scar
ne, sia pure ambiguamente 
nostalgiche, della Svimez pre
sieduta da Saraceno irritavano 
1 timonieri, la musica immagi
nosa del Censis di De Rita 
stendeva veli sull aspetta dei 
cambiamenti del decennio 
Finche l'ultimo rapporto del 
Censo, In dicembre, ha final
mente avvertito che bisogna 
incominciare a pensare il mu
tamento In termini di «recipro
cità». di cosu-benelicl nazio
nali e ha scoperto che II pro
blema del Mezzogiorno è sta
to in questi anni «nmosso» 

Davvero una semplice rimo
zione' Giacomo Mancini so
cialista, «otneltore di stn'stra», 
pensa che in realtà nell'ultimo 
decennio si e affermata un'al
tra linea» nei confronti del 
Mezzogiorno «La questione 
meridionale-dice-e stata di 
latto depennata con l'avvio 
del grandi processi di neon-
versione Non era funzionale 
alle priorità proposte dai grup
pi dominanti, che non hanno 
Incontrato valide barriere di 
resistenza Abbiamo cosi assi
s t o alla morte del meridiona
lismo attivo Esaunta la spinta 
sindacale, il problema e stato 
fortemente dimenticalo anche 
dalla sinistra Quale politica * 
passala' Il Mezzogiorno ha 
cessalo di essere un punto di 
nfenmento per gli mvesumenti 
industnah 11 flusso della spesa 
statale verso il Sud non ha mi
ralo ali apparato produttivo e 
andato in sostanza ad alimen
tare! consumi in larga misura 
si è concentralo sulle opere 
pubbliche con una dilatazione 
straordinana nelle regioni col
pite dal terremoto dell 80 At
torno al danaro pubblico e 
cresciuta una rete sempre più 
diffusa di interessi, di figure 
sociali di vane professioni un 
ceto medio urbano che non se 
la passa male e un personale 
politico che costruisce le sue 
fortune su questa distribuzio
ne della spesa Anche gli im
prenditori che (orse potevano 
rischiare negli mvestlmenti 
produttivi hanno preferito 
puntare su questa tona D al
tra parte, non sono state le 
Partecipazioni statali, con 11-
lalstat. a dare l'esempio, attìn
gendo al gran pozzo degli ap
palti di opere pubbliche' La 
De ha nnsaldato le sue basi 
elettorali in un panorama so
ciale, dove veniva a mancare 
l'ossigeno per chi voleva rac
cogliere consensi intomo a 

grandi Idee, In questo circuito 
si sono alimentate la camorri, 
la mafia e la 'ndrangheta, et-' 
traverso una serie di contagiti-
tà, quasi senza rotture Quan
do si dee che il loro nutrimen
to essenziale è il cornmaisTlo 
della droga si sposta l'aaw *M 
problema ornimele nel MM-
zogiomo» 

Per Mancini non al Mita 
dunque di una rimozione, 
bensì di una scella che ali
menta il sistemi uri piano 
economico e politico» Morì 
credo sia un caso -ca tana-
che questo periodo itJMi 
coinciso con l'ascesa al massi
mi vertici del partito e dado 
Sialo di esponenti m*mttrMI 
della De Anche la panna con
gressuale si gioca tra De Mita e 
Gava senza che al straveda
no grandi spunti di ditiettjto 
sulle scelte politiche di fondo, 
tantomeno sul " 
no • 

A Mancini appaiono « 
anche le prospettive di cam
biamento, gli sembra plunotto 
di cogliere una essudazione 
diffusa Ecco la sua cruda dia
gnosi «Non «iwdcsiol sogget
ti che possano contrastare sul 
plano sociale quali precessi » 
questa politica Una politica 
che ha allontanato ancora di • 
più la società meridionali, so- ' 
prattulto gran parta del ceti ur
bani, da un orizzonte ausanti-
camentc produttivo DailirUer-
no della De non si levano voci 
«.nuche Nella mia Calabria, 1 
congressi democristiani di Co
senza e Catanzaro al zona 
conclusi nel giro di un'ora • 
mezzo Ci som k voci del ve
scovi o del gesuiti, ma.,, quan
do al viene al duncajt d*)a) 
elezioni IIndicazione non.sì 
sempre la stessa? La sinistra* 
contaminata in vario morto 
dalla logica di un universo che 
si riproduce nulli spesa pub
blica C è sempre la nncorsa • 
questo o quello stanziamento, 
In Calabria, per esempio, la 
giunta di sinistra riesce • itm-
nre qualche elemento RUM 
ma gli stessi comunisti poi 
ilucdono 400 miliardi all'an
no per 1 forestali, un grandi 
bacino clientelare improdutti
vo Non si ha la fona di aprir» 
un discorso davvero nuovo. % 
il Psi' Negli ultimi tempi si * 
discettato molto sulla dlarclui 
De Mita-Cran In realtà se si 
concorre su questo terreno sa
rà sempre la De a menare Ir 
danza E il mio partilo sari 
sempre metà della De Intcn-
diamuci. tra 1 giovani del Mez
zogiorno c'è ansia di cambia
mento, anche tra I celi nudi 
c'è bisogno di servizi erflctentt, 
di città vivibili Non sono tutta 
anime morte che corrono ngH 
sportelli a riscuotere, Occor
rerebbe un grande ripensa
mento, un sussulto neKa.nol-
stra Mi colpisce una c o u cu
riosa e ie succede al Pel Nac
que in polemica col Fsl, con 
Gramsci pose la qujastlone 
meridionale superando la vec
chia cultura socialista Ma. 
esaunta la formula magra 
operai-contadini, oggi pereti» 
ha cessato dì riflettere^ 
UNE -I precedenti articollf so
no sani pubblicali il 31 (an-
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Febbraio. L'allegria invade la città. Fino al 28 infatti XtttSOa; l a l K U l C U H O offrono un risparmio fino al 35% sull'ammontare de
gli interessi rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in stra
da. Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 329.000 caduna, risparmiando L. 2.054.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessi) il 
risparmio è di L. 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel? In più avrete il su-
perbollo per un anno, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 

£YA#°Vt47_7*àMJM *-,(,^er,a e valida su tulle le 126. Binda e Uno disponibili per pronta consegna e non ciimulaliile con altre iniziatile in corso. È salida sino al 
arnsV*laT<M»aB^Hrfi 28/2/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore all'1/2/89. Per le formule Sa\a occorre essere ili possesso dei normali requisiti dì solvibilità richiesti. F I A T 
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